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Regola m e n t o  16  marzo  200 4 ,  n.  16/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  5  agos t o  200 3 ,  n.  45  (Disc ip l in a  dell e  
strad e  del  vino,  dell'ol io  extraverg i n e  di  oliva  e  dei  prodot t i  agrico l i  e  agroal i m e n t a r i  
di  quali tà ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  24.03.2004)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Vista  la  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  45  (Disciplina  delle  strade  del  vino,  dell'olio
extraver gine  di  oliva  e  dei  prodot ti  agricoli  e  agroalimen t r i  di  qualità)  così  come  modificata
dalla  legge  regionale  27  gennaio  2004,  n.  2  ; 
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Visto  l'  articolo  10  della  l.r.  45/2003  che  prevede  l'adozione  del  regolamen to  di  attuazione;  

Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  del  2  marzo  2004  con  la  quale  è  stato  approva to  il
regolam en to  di  attuazione  della  l.r.  45/2003  ; 

EMANA  
il seguen te  Regolamen to :  

Art.  1
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolamen to  in  attuazione  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  45  (Disciplina  delle
strade  del  vino,  dell'olio  extrave rgine  di  oliva  e  dei  prodot ti  agricoli  e  agroalimen t a r i  di  qualità)
disciplina  quanto  previs to  all'  articolo  10  della  citata  legge.  

Art.  2
 Requisi ti  di  partecipazione  e  rappresen ta t ività  per  la  composizione  del  comitato  promotore

costitui to  per  il riconoscim en to  di  una  strada  del  vino

1.  La  rappre s e n t a t ivi tà  delle  aziende  agricole  singole  o  associat e  nel  comitato  promotore  è  assicura t a
dalla  par tecipazione  di  un  numero  di  aziende  corrisponde n t e  ad  uno  dei  seguen t i  crite ri:  
a)  almeno  un  terzo  delle  aziende  produt t r ici  di  vino  iscrit t e  all'albo  delle  denominazioni  di  origine  di  

cui  all'  articolo  15  della  legge  10  febbraio  1992,  n.164  (Nuova  disciplina  delle  denominazioni  di  
origine);  

b)  almeno  un  quar to  delle  aziende  produt t r ici  di  vino  iscrit t e  all'albo  di  cui  alla  lette r a  a)  unitame n t e  
ad  uno  o più  comuni  o ad  una  o più  province  o ad  una  o più  comunità  montane  o camere  di  
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  ed  agricoltura  (CCIAA);  

c)  almeno  cinquan t ac inqu e  aziende  produt t r ici  di  vino  iscrit t e  all'albo  di  cui  alla  lette r a  a),  nel  caso  in
cui  gli  iscrit ti  all'albo  siano  pari  o  superiori  alle  duecen toven t i  unità,  unitam en t e  ad  uno  o più  
comuni  o ad  una  o  più  province  o ad  una  o  più  comunità  montane  o  CCIAA.  

2.  Nel  caso  in  cui  una  strada  del  vino  att rave r si  un  territo rio  ove  siano  presen t i  più  denominazioni  di
origine,  le  quote  minime  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a),  b)  e  c),  devono  essere  rispet t a t e  con
riferimen to  alle  singole  denominazioni.  

3.  Nel  caso  in  cui  una  strada  del  vino  att rave r si  un  territo rio  ove  una  denominazione  di  origine  è
articolat a  in  sottozone,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  all'  articolo  4,  comma  3  della  l.  164/1992  , le  quote
minime  di  cui  al  comma  1,  letter e  a),  b)  e  c),  devono  essere  rispet t a t e  con  riferimen to  alle  singole
sottozone.  

Art.  3
 Requisi ti  di  partecipazione  e  rappresen ta t ività  per  la  composizione  del  comitato  promotore

costitui to  per  il riconoscim en to  di  una  strada  dell'olio  extravergine  di  oliva  o di  una  strada  degli
altri  prodot ti  a denominazione  d'origine  prote t ta  (DOP)  e  ad  indicazione  geografica  prote t ta

(IGP)

1.  La  rappre s e n t a t ivi tà  delle  aziende  agricole  singole  o  associat e  nel  comitato  promotore  è  assicura t a
dalla  par tecipazione  di  un  numero  di  aziende  corrisponde n t e  ad  uno  dei  seguen t i  crite ri:  
a)  almeno  un  terzo  delle  aziende  aderen t i  al  sistema  di  controllo,  del  prodot to  DOP  o IGP  valorizza to  

dalla  strada,  con  riferimen to  all'elenco  tenuto  dall'organismo  di  controllo  autorizza to,  che  non  
siano  comunqu e  inferiore  a  venti  produt to r i;  

b)  almeno  un  quar to  delle  aziende  aderen t i  al  sistema  di  controllo  del  prodot to  DOP  o IGP  valorizzato
dalla  strada,  con  riferimen to  all'elenco  tenuto  dall'organismo  di  controllo,  che  non  siano  comunqu e
inferiori  a  dieci  produt tor i ,  unitame n t e  ad  uno  o più  comuni  o ad  una  o più  province  o ad  una  o più  
comuni tà  montane  o CCIAA;  

c)  almeno  cinquan t ac inqu e  aziende  produt t r ici  del  prodot to  DOP  o  IGP  valorizzato  dalla  strada  con  
riferimen to  all'elenco  tenuto  dall'organismo  di  controllo,  nel  caso  in  cui  gli  aderen t i  al  sistema  di  
controllo  siano  pari  o  superiori  alle  duecen toven t i  unità,  unitamen t e  ad  uno  o più  comuni  o ad  una  
o più  province  o ad  una  o  più  comunità  montane  o CCIAA.  

2.  Nel  caso  in  cui  una  strada  valorizzi  più  di  un  prodot to  DOP  o  IGP,  le  quote  minime  di  cui  al  comma  1,
lette re  a),  b)  e  c)  devono  essere  rispet t a t e  con  riferimen to  ai  singoli  prodot ti  DOP  o IGP.  

Art.  4
 Requisi ti  di  partecipazione  e  di  rappresen ta t ivi tà  per  la  composizione  del  comitato  promotore
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costituito  per  il riconoscim e n to  di  una  strada  dei  prodot ti  tradizionali

1.  La  rappre se n t a t ività  delle  aziende  agricole  singole  o  associa te  nel  comita to  promoto re  è  assicura t a
dalla  par tecipazione  di  un  numero  di  aziende  corrispond en t e  ad  uno  dei  seguen t i  criteri:  
a)  almeno  venti  aziende  per  ogni  singolo  prodot to  inseri to  nell'elenco  regionale  dei  prodot ti  

agroalimen t a r i  tradizionali;  
b)  almeno  dieci  aziende  per  ogni  singolo  prodot to  inserito  nell'elenco  regionale  dei  prodot t i  

agroalimen t a r i  tradizionali,  unitame n t e  ad  uno  o più  comuni  o più  province  o ad  una  o più  
comunità  montan e  o CCIAA.  

Art.  5
 Requisiti  di  partecipazione  e  rappresen ta tività  per  la  composizione  del  comitato  promotore

costituito  per  il riconoscim e n to  di  una  strada  dei  prodot ti  di  agricoltura  biologica

1.  La  rappre se n t a t ività  delle  aziende  agricole  singole  o  associa te  nel  comita to  promoto re  è  assicura t a
dalla  par tecipazione  di  un  numero  di  aziende  corrispond en t e  ad  uno  dei  seguen t i  criteri:  
a)  almeno  sessan ta  aziende  iscrit te  nell'elenco  regionale  degli  opera to r i  biologici  tenuto  dall'Agenzia  

regionale  per  lo  sviluppo  e  l'innovazione  agricolo  forestale  (ARSIA);  
b)  almeno  tren ta  aziende  iscrit t e  nell'elenco  regionale  degli  opera to r i  biologici  tenuto  dall'  ARSIA,  

unitamen t e  ad  uno  o più  comuni  o  ad  una  o più  province  o ad  una  o  più  comunità  montane  o 
CCIAA.  

Art.  6
 Requisiti  di  partecipazione  e  di  rappresen ta t ivi tà  per  la  composizione  del  comitato  promotore

costitui to  per  il riconoscim en to  di  una  strada  dei  prodot ti  "Agriqualità"

1.  La  rappre se n t a t ività  delle  aziende  agricole  singole  o  associa te  nel  comita to  promoto re  è  assicura t a
dalla  par tecipazione  di  un  numero  di  aziende  corrispond en t e  ad  uno  dei  seguen t i  criteri:  
 a)  almeno  un  terzo  delle  aziende  iscrit te  nell'elenco  regionale  dei  concessiona ri  del  marchio,  tenuto  

dall'ARSIA;  
b)  almeno  un  quar to  delle  aziende  iscrit t e  nell'elenco  regionale  dei  concessiona ri  del  marchio  tenuto  

dall'ARSIA,  unitamen t e  ad  uno  o più  comuni  o ad  una  o più  province  o ad  una  o più  comunità  
montan e  o CCIAA.  

2.  Possono  part ecipa r e  al  comita to  promoto re  aziende  non  agricole  concessiona ri e  del  marchio
"Agriqualità".  In  tal  caso  al  comitato  devono  partecipa r e  anche  le  aziende  di  produzione  primaria  che
hanno  con  le  stesse  accordi  di  coltivazione,  allevamen to  o  vendita  ai  sensi  dell'  articolo  3,  comma  2,
della  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  ed
alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole).  

Art.  7
 Integrazione  delle  strade  del  vino  esisten t i

1.  L'integ razione  delle  strade  del  vino  esisten t i  ai  sensi  dell'  articolo  3,  comma  2  della  l.r.  45/2003
compor t a  la  modifica,  in  conformit à  ai  requisi ti  stabiliti  agli  articoli  da  2  a  6,  della  composizione  dei
comitat i  responsabili  esisten ti ,  denomina t i ,  ai  sensi  dell'  articolo  6  della  l.r.  45/2003  ,  comitati  di
gestione.  

Art.  8
 Standards  minimi  di  qualità  delle  aziende  agricole  e  delle  aziende  non  agricole  di  lavorazione,

di  trasformazione  e  di  confeziona m e n t o  dei  prodot ti  agricoli

1.  Le  aziende  agricole  e  le  aziende  non  agricole  di  lavorazione ,  di  trasform azione  e  di  confeziona m e n to
di  prodot ti  agricoli  presen t i  nella  zona  geografica  della  strada  e  che  partecipano  al  comitato
promoto re  devono  produr r e ,  lavorare  o  trasforma r e  almeno  uno  dei  prodot ti  valorizza ti  dalla  strada  e
impegna r s i  a:  
a)  organizzare  visite  guida te  tramite  l'alles timen to  di  percorsi  informativi  dotati  di  cartelli  esplica tivi  

riguard a n t i  i prodot ti  valorizzati  dalla  strada ,  i metodi  di  produzione,  l'ambien te  e  il territo r io  della  
strada ;  

b)  dare  informazioni  sui  prodot ti  e  sui  processi  di  trasformazione  carat t e r izzan t i  l'at tività  dell'azienda
e  a  diffonde re  mate riale  tecnico- informat ivo  sulle  offerte  enogas t rono miche ,  ambientali  e  culturali  
della  strada;  

c)  installare  apposi ta  segnale t ica  all'ingres so  dell'azienda  contenen t e  l'indicazione  di  adesione  alla  
strada  e  la  denominazione  dell'azienda;  

d)  comunica r e  al  pubblico  gli  orari  e  i giorni  di  aper tu r a  e  gli  orari  e  i giorni  in  cui  si  effet tuano  le  
visite  guida te .  
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Art.  9
 Standards  minimi  di  qualità  delle  aziende  agricole  autorizzate  all'esercizio  delle  attività

agrituris tiche

1.  Le  aziende  agricole  autorizzat e  all'ese r cizio  delle  attività  agrituris tiche  presen t i  nella  zona  geografica
della  strada  e  che  partecipano  al  comitato  promoto re  devono  impegna r s i  a:  
a)  presen t a r e  ed  organizzare  degus t azioni  e  assaggi  utilizzando  i propri  prodot ti  aziendali  e  i prodot ti

valorizza ti  dalla  strada;  
b)  diffonde re  mater iale  tecnico- informativo  sulle  risorse  enogas t rono mich e ,  ambientali  e  culturali  

della  strada  e  ad  organizzare  visite  guida te  ai  luoghi  di  produzione  dei  prodot ti  valorizzati  dalla  
strada;  

c)  installa re  apposita  segnale tica  all'ingre s so  dell'azienda  contene n t e  l'indicazione  della  strada  e  la  
denominazione  dell'aziend a;  

d)  comunica re  al  pubblico  gli  orari  e  giorni  di  aper tu r a  e  gli  orari  e  i giorni  in  cui  si  effettuano  le  visite;
e)  presen t a r e  un  menù  con  tutti  i prodot ti  valorizzati  dalla  strada  ed  almeno  due  piatti  di  cucina  locale,

nel  caso  in  cui  l'azienda  svolga  attività  di  somminist r azione  pasti.  

Art.  10
 Standards  minimi  di  qualità  delle  enotech e  e  degli  esercizi  com m erciali

1.  Le  enoteche  e  gli  esercizi  commerciali  present i  nella  zona  geografica  della  strada  e  che  partecipano
al  comitato  promotore  devono  vende re  almeno  uno  dei  prodot ti  valorizzati  dalla  strada  e  impegna r si
a:  
a)  organizzare  corsi  ovvero  degus t azioni  ed  assaggi  dei  prodot ti  valorizza ti  dalla  strada;  
b)  diffonde re  mater iale  tecnico- informativo  sulle  risorse  enogas t rono mich e ,  ambientali  e  culturali  

della  strada .  

Art.  11
 Standards  minimi  di  qualità  degli  esercizi  autorizzati  alla  ristorazione  e  delle  imprese

turisticorice t t ive

1.  Gli  esercizi  autorizza ti  alla  ristorazione  e  le  imprese  turis tico- ricet tive  presen t i  nella  zona  geografica
della  strada  e  che  partecipano  al  comitato  promoto re  devono  impegna r s i  a:  
a)  presen t a r e  un  menù  con  tutti  i prodot ti  valorizzati  dalla  strada  ed  almeno  due  piatti  di  cucina  

locale;  
b)  espor r e  e  diffonde re  mate riale  tecnico- informativo  sulla  strada  e  sulle  risorse  enogas t rono miche ,  

ambientali  e  culturali  della  strada.  

Art.  12
 Standards  minimi  di  qualità  delle  imprese  artigiane

1.  Le  imprese  artigiane  presen t i  nella  zona  geografica  della  strada  e  che  partecipano  al  comitato
promotore  devono  svolgere  una  attività  connessa  ai  prodot ti  valorizza ti  dalla  strada  e  impegna r s i  ad
esporre  e  diffonde re  mate riale  tecnico- informativo  sui  processi  di  lavorazione  dei  prodot t i  valorizzati
dalla  strada  e  sulle  risorse  enogas t rono mich e ,  ambientali  e  culturali  della  strada.  

Art.  13
 Standards  minimi  di  qualità  delle  associazioni  e  dei  consorzi  di  tutela

1.  Le  associazioni  e  i consorzi  di  tutela  presen t i  nella  zona  geografica  della  strada  e  che  partecipano  al
comitato  promoto re  devono  impegna r si  a  esporr e  e  diffondere  materiale  tecnico- informativo  sulla
strada  e  sulle  risorse  enogas t rono mich e ,  ambientali  e  culturali  della  strada .  

Art.  14
 Standards  minimi  di  qualità  dell'attivi tà  degli  enti  locali

1.  Gli  enti  locali  che  hanno  il  loro  terri to rio  intere ss a to  anche  parzialmen t e  dall'itinera r io  della  strada  e
che  partecipano  al  comita to  promotore  devono  impegna r si  a:  
a)  svolgere  un'a t t ività  di  comunicazione  e  promozione  della  strada;  
b)  espor r e  e  diffonde re  mate riale  tecnico- informativo  sulla  strada  e  sulle  risorse  enogas t rono miche ,  

ambientali  e  culturali  della  strada.  

Art.  15
 Immagine  coordinata  delle  strade

1.  L'immagine  coordina t a  della  strada  si  realizza  mediante  l'installazione  lungo  il  percorso  della  strada
di  apposi ta  segnale t ica.  
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2.  La  segnale tica ,  approva ta  con  decre to  del  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  regionale ,  può  essere
identifica ta  ai  sensi  dell'ar t icolo  39,  comma  1,  lette ra  c),  capoverso  h)  ovvero  dell'  articolo  23  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada).  

Art.  16
 Standards  minimi  di  qualità  della  strada

1.  L'itinera r io  di  una  strada  compren d e  anche  percorsi  riserva ti  alla  viabilità  non  motorizzat a ,  quali
strade  campes t r i ,  percorsi  pedonali  o  ciclabili,  ippovie.  

Art.  17
 Standards  minimi  di  qualità  del  centro  di  informazione

1.  Il  centro  di  informazione  della  strada  può  essere  ubicato:  
a)  nel  terri to r io  della  strada  in  locali  di  immedia to  accesso  stradale  o pedonale ,  tale  da  essere  

facilmente  riconosciuto  e  fruibile;  
b)  al  di  fuori  del  territo rio  della  strada  in  cent ri  di  elevata  affluenza  turistica .  In  tal  caso  il cent ro  può  

essere  realizzato  e  gestito  da  più  strade.  

2.  Il  centro  di  informazione  predispone  il  mater iale  informa tivo  della  strada  e  delle  risorse
enogas t rono miche ,  ambientali  e  culturali  del  territo rio  della  strada .  

3.  Il  centro  di  informazione  dispone  di  personale  adegua t a m e n t e  prepa r a to ,  con  conoscenza  almeno
della  lingua  inglese  e  di  una  altra  lingua  stranie r a ,  a  svolgere  attività  di  informazione.  

4.  Il  centro  di  informazione  è  aper to  al  pubblico  per  almeno  ventiqua t t ro  ore  set timan ali ,  di  cui  almeno
sei  ore  compres e  tra  il saba to  e  la  domenica.  

Art.  18
 Standards  minimi  di  qualità  del  centro  espositivo  e  di  docu m e n taz ione

1.  Il  centro  espositivo  e  di  documen t azione :  
a)  è  ubicato  nel  terri to rio  della  strada  ed  in  locali  facilmente  riconosciu ti  e  fruibili;  
b)  è  dotato  di  ogget ti  e  di  materiali  aventi  carat t e r e  di  unicità  nell'ambi to  dei  prodot t i  valorizzati  

dalla  strada  ed  in  general e  legati  alla  civiltà  contadina  e  dispone  di  un'adegu a t a  raccol ta  di  
docume n t i  finalizzati  alla  conoscenza ,  valorizzazione  e  comunicazione  degli  aspe t ti  culturali,  storici
ed  ambientali  del  terri to r io  rurale  di  riferimen to;  

c)  dispone  di  personale  adegua t a m e n t e  prepa r a to ,  con  conoscenza  almeno  della  lingua  inglese  e  di  
una  altra  lingua  stranie r a ,  a  svolgere  attività  di  informazione;  

d)  è  aper to  al  pubblico  per  almeno  venti  ore  settimanali,  di  cui  almeno  sei  ore  compres e  tra  il sabato  e  
la  domenica;  

e)  è  attrezza to  in  modo  da  garan t i re  la  corre t t a  conservazione,  esposizione  e  sicurezza  dei  beni,  
tramit e  idonee  soluzioni  museogr afiche ,  e  provvede  all'inventa r iazione  e  catalogazione  dei  beni  con  
riferimen to  alla  norma tiva  vigente .  

2.  Nel  caso  in  cui  il  cent ro  espositivo  e  di  docume n t azione  sia  gestito  da  un  sogget to  diverso  dal
comitato  di  gestione,  è  necessa r io  che  il  cent ro  espositivo  e  di  docume n t azione  collabori  con  il
comitato  di  gestione  della  strada  per  la  realizzazione  di  materi ale  divulgativo  e  tecnico- informativo
finalizzati  alla  valorizzazione  della  strada  e  del  territo rio  rurale  intere ss a to.  

3.  Il  centro  esposi tivo  e  di  documen t azione  promuove  iniziative  didat tiche  ed  educa t ive  tese  alla
conoscenza  dei  vari  aspet t i  culturali  del  mondo  rurale  e  mantiene  rappor ti  di  collaborazione  con
analoghe  strut tu re  e  istituzioni  a  livello  regionale ,  nazionale  ed  internazionale .  

Art.  19
 Standards  minimi  di  qualità  degli  spazi  espositivi  e  di  degus tazione

1.  Gli  spazi  espositivi  e  di  degus t azione  sono  finalizzati  a  valorizzare  esclusivamen t e  i  prodot ti  della
strada  e  possono  essere  localizzati  all'inte rno  del  centro  di  informazione  o  del  cent ro  esposi tivo  e  di
docume n t azione,  ovvero  in  altra  idonea  strut tu r a  collocat a  nel  territo rio  della  strada ,  ed  in  locali  tali
da  essere  facilmente  riconosciu ti  e  fruibili.  

2.  Gli  spazi  esposi tivi  e  di  degus t azione  sono  arreda t i  in  modo  da  consen t i re  la  corre t t a  presen t azione,
degus t azione  e  assaggi  dei  prodot t i  valorizza ti  nonché  la  divulgazione  del  mater iale  tecnico-
informa tivo  che  illustra  i  prodot ti  espos ti  ed  offer ti  in  degus t azione  ed  il  territo rio  valorizza to  dalla
strada .  

3.  Il  personale  utilizzato  negli  spazi  esposi tivi  e  di  degus t azione  deve  essere   adegua t a m e n t e  prepa ra to
ed  avere  conoscenza  almeno  della  lingua  inglese  e  di  una  altra  lingua  stranie r a .  

4.  All'inte rno  degli  spazi  espositivi  e  di  degus t azione  si  devono  organizza re  annualme n t e  non  meno  di
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sei  degus t azioni  guida te  da  personale  competen t e  in  mater ia .  

5.  Gli  spazi  esposi tivi  e  di  degus t azione  sono  dotati  di  un  locale  di  servizio  att rezza to  per  la  necessa r i a
conservazione  dei  prodot ti  enogas t rono mici.  

Art.  20
 Tipologie  e  caratteris t iche  dell'attivi tà  di  comunicazione

1.  L'attività  di  comunicazione  compren d e  tutte  le  azioni  finalizzate  a  far  conoscere  i prodot ti  valorizzati
dalla  strada  insieme  alle  risorse  ambientali  culturali  e  sociali  del  terri to rio  della  strada.  

2.  L'attività  di  comunicazione,  in  par ticola r e ,  è  finalizzata  alla  realizzazione  e  alla  diffusione  di  mate riale
tecnico- informa tivo,  sia  cartaceo  che  telematico.  

3.  L'attività  di  comunicazione  può  essere  svolta  dal  comitato  di  gestione  ovvero  da  organismi  legalmen te
rapprese n t a n t i  di  associazioni  di  strade  che  perseguo no  lo  scopo  di  promuovere  e  valorizzare
l'insieme  delle  strade  della  Toscana  ed  il relativo  territo rio.  

Art.  21
 Caratteris t iche  degli  interven t i  per  la  realizzazione  della  sagra  annuale  della  strada

1.  Gli  interven t i  per  la  realizzazione  della  sagra  annuale  della  strada  devono:  
a)  essere  finalizzati  a  valorizzare  i prodot ti  della  strada  e  più  in  general e  il patrimonio  

enogas t rono mico  del  terri to rio  intere ss a to;  
b)  coinvolgere  il più  alto  numero  dei  sogget t i  aderen t i  alla  strada ;  

c)  essere  organizzat i  nel  terri to rio  del  comune  che  meglio  rappre s e n t a  la  realtà  produt tiva,  ovvero  
ogni  anno  in  comuni  diversi  al  fine  di  coinvolgere  nell'azione  di  promozione  tutto  il terri to r io  della  
strada;  

d)  essere  compresi  in  un  progra m m a  di  attività.  

Art.  22
 Modalità  di  presentazione  della  domanda  di  riconoscim e n to  della  strada

1.  La  domand a  di  riconoscimen to  è  presen ta t a  dal  comitato  promoto re  alla  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale .  

2.  Alla  domanda  è  allega ta  la  seguen t e  docume n t azione :  
a)  la  car togr afia  in  scala  non  inferiore  ad  1:  10.000  che  individua  il percorso  della  strada  e  del  

terri to rio  ad  essa  afferen te ;  
b)  il disciplinare  di  cui  all'  articolo  24  del  presen te  regolamen to;  

c)  apposit a  dichiar azione  sottoscr i t ta  dal  rappre se n t a n t e  legale  del  comitato  promoto re  dalla  quale  
risulti  il rispet to  dell'  articolo  2  della  l.r.  45/2003  ; 

d)  l'elenco  dei  sogget t i  che  part ecipano  al  comita to  promotore ;  
e)  copia  delle  deliberazioni  degli  enti  pubblici  che  vogliono  aderire  al  comita to  promotore ;  
f)  la  bozza  del  logo  della  strada.  

3.  Il  comitato  di  gestione  entro  venti  giorni  dalla  sua  costituzione  invia  alla  compete n t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  l'atto  costitu tivo  della  strada,  con  l'indicazione  della  sede  sociale  e  del  legale
rapprese n t a n t e .  

Art.  23
 Modalità  di  presen tazione  della  domanda  di  finanziam en t o

 1.  Le  domand e  di  finanziame n to  sono  presen ta t e  secondo  le  modalità  previs te  dagli  apposi ti  bandi.  

Art.  24
 Disciplinare  per  la  realizzazione  e  la  gestione  della  strada

1.  Il disciplinare  per  la  realizzazione  della  strada,  adot ta to  dal  comita to  di  gestione,  prevede :  
a)  la  descrizione  dei  prodot ti  della  strada ;  
b)  l'impegno  del  comita to  di  gestione  a  fare  rispet t a r e  ai  propri  aderen t i  gli  standa r ds  minimi  di  

qualità  di  cui  al  presen te  regolame n to ;  
c)  l'obbligo  dei  sogget t i  aderen t i  di  segnala re  tempes t ivam e n t e  le  variazioni  rispe t to  ai  servizi  offerti  ai

turis ti  e  ai  dati  aziendali;  
d)  l'obbligo  dei  sogget t i  aderen t i  di  comunica re ,  ogni  anno,  alla  scadenza  fissata  dal  comitato  di  

gestione,  le  variazioni  relative  ai  dati  concern en t i  la  propria  attività  turis tica,  ai  periodi  e  orari  di  
aper tu r a ,  alle  condizioni  pratica t e  per  la  vendita  dei  prodot ti ,  per  le  degus t azioni  e  per  i menù  tipici,  ed  
ai  dati  relativi  alla  affluenza  di  turis ti;  

e)  il funzioname n to  del  centro  di  informazione  e  del  cent ro  esposi tivo  e  di  docume n t azione;  
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f)  le  modalità  di  gestione  degli  spazi  espositivi  e  di  degus t azione ;  
g)  le  forme  di  utilizzazione  del  logo  della  strada  e  per  la  della  realizzazione  del  mater iale  promozionale

relativo  alla  strada  da  parte  dei  singoli  aderen t i .  

Art.  25
 Associazione  di  strade

1.  Ai fini  dell'associazione  delle  strade  di  cui  all'  articolo  3,  comma  4  della  l.r.  45/2003  è  richies to  un
numero  minimo  di  adesioni  superiore  al  50  per  cento  delle  strade  riconosciut e  dalla  Regione  Toscana .

Art.  26
 Revoca  del  riconoscim e n to  della  strada

1.  La  Giunta  regionale  revoca  il riconoscimen to  della  strada  nei  seguen t i  casi:  
a)  il comita to  promotor e  non  si  trasform a  in  comita to  di  gestione  entro  un  anno  dal  riconoscime n to  

della  strada;  
b)  il comita to  di  gestione  non  rispet t a  il disciplinare  della  strada ;  
c)  il comita to  di  gestione  non  valorizza  e  non  promuove  i prodot ti  della  strada.  

Art.  27
 Revoca  dei  contributi

1.  Ai sensi  dell '  articolo  7,  comma  6  della  l.r.  45/2003  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale
procede  alla  revoca  dei  contribu ti  concessi  nei  seguen t i  casi:  
a)  nel  caso  di  manca ta  presen tazione  della  relazione  annuale;  
b)  nel  caso  in  cui  la  relazione  risulti  incomple t a  rispet to  agli  intervent i  finanziati;  

c)  nel  caso  in  cui  i finanziame n t i  non  sono  stati  utilizzati  per  gli  intervent i  per  i quali  sono  stati  
concessi;  

d)  nel  caso  di  manca to  rispe t to  dei  tempi  per  la  realizzazione  degli  intervent i  ammessi  a  contribu to;  
e)  nel  caso  di  intervenu t e  modifiche  al  proge t to  senza  l'autor izzazione  prevent iva  della  competen t e  

stru t tu r a  della  Giunta  regionale;  
f)  nel  caso  di  non  rispet to  degli  impegni  assunti;  
g)  nel  caso  in  cui  i centri  di  informazione,  i cent ri  espositivi  e  di  documen t azione  e  gli  spazi  esposi tivi  e

di  degus t azione  non  assicurino  l'orario  minimo  di  aper tu r a  ovvero  non  utilizzino  personale  
adegua t a m e n t e  prepa ra to,  almeno  per  tre  anni  dalla  concessione  del  contribu to.  

 2.  Negli  apposi ti  bandi  sono  specificati  i casi  e  le  modalità  di  revoca  totale  o  parziale.  

Art.  28
 Relazioni  sulle  attività  del  comitato  di  gestione

1.  Il  comitato  di  gestione  invia,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  alla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale  una  relazione  progra m m a t i ca  sulle  attività  da  svolgere  nel  corso  dell'anno  correda t a
dall'elenco  dei  soci  aggiorna to  al  31  dicembre  dell'anno  precede n t e .  La  relazione  è,  inoltre ,  correda t a
dalla  indicazione  dei  componen t i  degli  organi  del  comitato  di  gestione  qualora  siano  intervenu te  delle
variazioni  rispet to  alla  composizione  originaria  o  alla  precede n t e  relazione.  

2.  Il  comitato  di  gestione  invia,  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale  una  relazione  amminist r a t iva  e  finanzia ria  delle  attività  svolte  nel  corso  dell'anno
preceden t e ,  evidenziando  in  par ticola r e  i dati  relativi  all'at t ività  di  comunicazione  e  agli  intervent i  per
la  realizzazione  della  sagra  annuale .  

Art.  29
 Abrogazioni

1.  Il  regolame n to  regionale  5  settem br e  1997,  n.  5  (Regolame n to  di  attuazione  della  l.r.  13  agosto  1996,
n.  96  "Disciplina  delle  strade  del  vino  in  Toscana")  è  abroga to.  
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